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Ŝ  J ' e s 
g.. s wm,' 

ANNO XII.- N. 33, Prapugna l'educa/toiie e l'orsanizzaztone «rlstlana.dèU« gioventù e xiellaseUss» lavoratrice —̂  Odine, 13 Agoèto iSi; 

a e... staimia 
La stampa è oggi, il mozzò più po-

teate per jirocurar il bene e il male, 
per istruire a per pervertire, per edu­
care e per rovìnw-e. 

I nostri nemici se ne sei'VOBO per il 
male: per pervertire, per rovinare: è 
il loro mestiere. Noi dpbbia.no servir­
cene per il beile; per istruire, per 
educare, per migliorare. 

Son parecchi i giornali — oggi par­
liamo di questi soltanto — ohe si 
stampano tra noi. C'è quello dei, so­
cialisti, il più delle volte . . . una- be­
stemmia da capo a fondo: c'è quella 
ella seWa verde — la massoneria — 

che è.... quello ohe è : e'è quello dei 
radicali, un .... buon compare dei mas­
soni : o' é il giornale - palanca, di 
tutti i colori e per tutti i gusti, ca­
pacissimo — per amor della palanca 

di intonar Kyrie eleyson e di... rì­
dersi di Cristo; c'è quello che sì stu-, 
dia di.... educar il popolino — e an­
che il popolino in ciondoli — sa­
ziando quanto più può colla cronaca 
pettegola e sporca.... 

Quanta opera, di pervertimento, di 
TOviBa'»inbràiei*e %nohe %iàté̂ ^̂  
questa s t a m p a r . 

Noi 
Ma grazie a Dio, abbiamo anche 

noi la nostra stampa, La nostra stani­
la è il « Oorriere del Friuli & la No-
tra Bandiera. 
Il Corriere è per quelli ohe sono di 

cultura 0 mezza cultura. E' di grande 
formato ; è redatto bene — lo dicon 
tutti — ; senza far torto agli altri, 
francamente, è il miglior giornalejjrp-
eiueiale della regione. 

Notizie generali, interessi provin­
ciali, oronaca copiosissima,, articoli 
icientifioi,. varietà, eco, eco. quanto 
può interessare...; sta alla corrente di 
tutto, ha di tutto. 

E la Nostra Bandierai W il gior-
.ile del _pô )ofe ; intende la istruzione 
la educazione sana del popolo. Ha 

li tutto anch' essa : ha... ma; apritela, 
scorretela da capo a fondo; ; vedrete 
inanto ha e die cosa ha. Noi pensiamo 
ilie dev' essere proprio un inconien-
kbile ohi si lamenta della Nostra Ban­
diera come giornale pel popolo. 

E costa ? — E eosta meno di qua' 
ìimque altro giornale del genere ! 

Una proposta 
Non basta ci siano i buoni giornali, 

laa bisogna àiffonderM. Eh, qui vi yo-
io ; bisogna diffonàerli. 
Il Oorriere va man mano auraen-

ando la sua tiratura. Noi crediamo 
ili sia riservato un beli'avvenire ; se 

merita. Ma bisogna aiutar quel 
lell'avvenire. 

Parlatene, diffondetelo da per tutto 
.ove vi riesce; nelle famiglie, nelle 

f
ìtteghe, nei caffè, negli eserciti pub­
ici. 
Facciamo il sacrifizio di far facj'K-
ÙÓHÌ anche sul prezzo di abbona-
lento, specialmente se per piit copie 
isieme. Scriveteci, parlateci, interes-
itevi. Diffondetelo qimnto piti potete. 
E la Nostra Bandiera ? La Nostra 

kndiera ha già la tiratura di parec-
j^iie migliaia di copie; ma non basta; 
3 isogna ohe quelle migliaia siano molte. 

tolte; molte ; qualche decina, di mi-
iaia : ogni famiglia deve aver la sua 
ipia. Lire 2 ; o — se in gruppo — 

L. 1.60. Che volete di meno per un 
giornale di qiiella sorta che vi capita 
in casa ogni settimana!' 

Stampa e....,,atainpa '; 
I,nostri nemici hanno la Uro per 

pervertire, .per'corrompere, e — pur 
I troppo! —;è tanto il male ohe fanno. 
'.Noi abbiamo anche noi la nostra pei 
j istruire, per educare sanamente. Ma 
I non basta aver buoni giornaìii ; bisogna 
l diffonderU. 
i Diffondiamo il nostro Oorriere. 

Diffondiaino la Nostra Bandiera. 
) Ogni esercizio pubblico, ogni fàmi-
1 glia abbia la sua uopia. 
! Amici della buona stampa, avanti 1 

L'Arcivescovo di Parigi 

arringa i ferrovieri cattolici 

La liquidazione dei ferrovieri socialisti 
Mentre per Parigi i ferrovieri sinda­

cati si àooapigliàvano e si soaglìavàno le 
accuse più roventi, i ferrovieri « verdi », 
i membri oioà dell' Dnione Oattolio, si SODO 
mostrati ieri mansueti epii e hanno inal­
zato alti cori di osanna sotto le antiche 
volte di Notrs Dame. 
: Nella secolare basilica l'aroivescovo di 

:Pàrigij_,, monsignor AB?tfe, li;i»̂ ^̂ ^ 
a lungo' non senza rievocare lo Spettaòòlo 

! piat086:ohe danno i loro compagni sooislisti. 
j — Udite, udite — ha esclamato — l'eoo 
, delle discordie dei vostri fratelli ohe non 
I amano Dio. In questo momento essi si az­
zuffano nei tumulti e nel disordine soa-

': gliandosi gli uai contro gli altri gli insulti 
i più atrooi. Compiacetevi dunque di essete 
: Uniti perchè amato Dio ! 
j «Oggi — concluso egli — la Francia 
\ non ha più re, ma voi portate in voi mo-
, desimi la sovranità. Servitevene in un atto 
sublime di f,sde per oonaatvara il vostro 

' paese alla religione,». 

I Suora decorata 
I Nel Comune di Bevigliasoo, vicino ad 
I Alessandria! in ouoasione de} saggio finale 
' testé eseguito dai bambini dell' asilo infan-
: tile, ebbe luogo una simpatica festa : venne 
i oioà conferita a suor Luigia Nosenzo del­

l'istituto di Cella, la medaglia d'orQ, as-
' segnatale dal Ministero della Pubblica I-
; struzione, por il lodevole servizio prestatò 

nei suoi quarantacinpue anni d'insegna-
; mento elementare. La lieta cerimonia av­

venne presenti le autorità del paese e di 
'. tutta la popolazione dì Bevigliasoo che tiene 
' giustamente in gran pregio suor Luigia. Il 

Sindaco, oav. Forno, lesse il decreto uffloia-
1 le, pronunciando elevate parole di elogio 
• e di oongrotulazìone : infine tra i frenetici 
• applaosi dei presenti, al suono della marcia 

reale, ha fregiato il petto alla benemerita 
insegnante della medaglia. Fn questo un 
momento eommoventissimo : vi era uua 

j intera popolazione che rendeva il tributo 
della propria riconoscenza a colei oha l'ha 

, educata al sapere ed alla virtù con costanza 
j invitta. Pronunciarono ancora parole il 
' parroco di Ravigliasoo ed aire persone. A 
; tutti rispose vivamente commossa la fe­

steggiata. 

liieiiiiiill^ 
all' Episcopato l̂ ombardo 

On breve pootifloio ili risposta all'indi­
rizzo daH'apiscqp.itolombar'iib contiene que-

, sta importnnti istiiizioni ; |; 
«Voi a')mpreddete,--DilÌMb!Figiio e ve­

nerabili fratalll, coma le iostra • parole al­
ludono allo scorretto procedere di quei cat­
tolici, i quali, : sedotti da una vana spe­
ranza, vorrebberoche i cattòlici si adagiaa-

! in una certa ìnerzisj-dimontioàndosi o al-
i meno non ouracdosi abbastanza dai eaoro-

santi diritti della religione e dalla Sedo n-
postolioa. Troppo danno recherebbaró oo-

' storo alla vita cattolica, se non resisistesse 
I loro oon sollecitudine l'azione dei veécovi. 
i k favorire la quale azione, quanto possano 
^ concorrere i giornali e .le'Valtre.simili pub-
• blioaziooi, nonché le .associazioni ben cp-
• stitBite dai oattolioi, è cosa tanto palmare 
: che non occorre rammentare. E assai giu-
• stamaato voi avete stabilito di dover usare 
I della loro oooperazione; aiSf.per istruire e 
(consigliare opportnoamentei fedeli, sia per 
1 eccitare in essi propositi,salutari. Ma meor 
j tre approviamo ciò, vi avvertiamo insieioB 
i a vigilare attentamente òhe oploro. i quali, 

si presentano talora a scrivere tali pubbli­
cazioni, nel difendere e far .conoscere la 

Io non 

li OoòèigliÒ dei ministri aigéntino !ha 
deciso di paraìstere nella ,8ua con&tta, 
òhe —; dice là deliberazi'dDe minisiariale -r: 
ha incoijtratn ili plàuso della Njiz ione ar­
gentina, coinpresi gli italiani quìrfsìdenti, , , 
perchè oapiscono, essere questo 1'unico i W;.?^®<',lfR*5'?Ì̂ .̂ .̂ ''* 

f^RfGHlfRA. : 
unai; .T'ita; sftprer concepire 

senza preghi,ara : lino svegliarsi al mat 
. tipo'senza incontrare.li sorriso di.Dio 

mozzò per salvarsi dal morbo orribile. : 
Non sono improbabili conflitti tra .italiani 

ed indigeni. ^ . : ; .̂  
Qttali<uuo nutra, ancora una';: speranza 

fondandola nelle trattative iniziate fra.il  
Grande .Oriente di Roma O; la Massoneria 
argentina. Il Grand' Oriento ha mandato 
parecchi dispacci a Saenz Pena invocando 
il suo intervento pei-sonala in faccenda di 
tao toi momento. ; 

La Massoneria- vuol farsi, .• bella, come 
fece,decantare il suo intervento presso I 
giovani turchi, con quel risultato che si sa. 

ALLEIIIApRI 
j. Quanto potei fare di buonoj in qual­
che modo, lo debbo all' educazione ohe 
mi fu data e, mi j.parejii.da me rìèe-
vutai,i;opi.;a|fettQ. .Èb>ÌB,nnà Madre ve­
neranda ohe . mi insegnò la rciligione 
coir amore. Mi ricordo che appena le ; all'Università di Pavia. Era 
sue labbra mlparlaróno di Dio, intesi | 8ÌBiC.C,|ptòIi(»' 1̂^̂^ 
subito eie Dio è da per lutto e che 

il .oapo.ma ,no,n, 
sul: petto, di Cristo, una ,„tal'vita do­
vrebbe assomigliare a,notte teneferosa, 
piena di avvilimento, e di sconfortò, 
àrida per ù i tìrèmenddaiifttSma <ivl)ip, 

• incapace a resistere alle pròve, ablian-
dohfttàJ'al reprobo sènso, ignara delle 

; giòie dello spiritò. 'Oh 1 poterà" vita !.;̂  
• Io supplicò il Sigiipre cKe,la preghiera, 
inon' abbia à morir inai suìl̂ o ikie lab-
i bra ; che prima abbia ad uècire il niio 
: spirito, ohe ammutolirsi così miséra-
; mente. Si, porche i r giorno (oh ohe 
t Dio non lo permetta !) ohò tacesse la 
'preghiera sulle':iBie labbra,, sarebbe, 
finita in me ogni, vita morale i; sarebbe 
finita l'aspirazionQ al-bene-; sarebbero 

.finiti j .conforti migliori , del}'aniina-
mìa I -Se tacesse fa mia preghiera, yor-

•rebbe dire che Dio mi ha abbandonato 1 
'•-.,--̂ . . • : li:,: - Oontardo.Ferrini. '•' 

..''Oonfcardò Eerriìii—- nlbrto-qualche 
';anno fa'--- era professore ' di Diritto 

dottis--

. . .mi vedeva anche i pensieri'più ria-! 
dottrina ^ttolija^non^solp.non d6vimom»i,j,i,ogti. 5u lunie spontaneo che mi Vi-', 
dal magistero della OmeBa,, ma siano.anzi iif„i„„ „„ii. „ •„ - j - u " i : v. I 

reziona della Sede Apostolica. Imperocché 1 * " ^ ' " V . tnst. e,,certe::nu6 cattii^ità 
questo ognun di Woi deva essaré ben con-;!<=' vollero, per breve tempo .(grazie a 
vinto oha certi giornali, i quali hanno il lDio) ad oscurarlo! Ma quanti.dolori 

' venissero, quante ragioni di lungo pen­
timento e d' amarezze da quella osou-
ritè, non saprei dire abbastanz. ì 

Qual felicita poi nel ricuperare la 
fede matèrna 1 ; 
(Il filosofo fiorentìno AUGUSTO CONTI) 

! costume di far credere ai oattolioi ohe non 
\ sono da subirsi di mal animo i danni re-
j nati alla religione da coloro che nell'ordine 
I pubblico rovinarono i beni della Chiesa e 
j ne diminuirono la liboctà; ovvero non si 
! curano della iniqua condizione in cui tro-
j vasi la Seda Apostolica a non pensano alle 
j condizioni anoha peggiori ohe i nemici ap-. 

prestano alla mediesima : o sì occupano lar-
! gamento a,celebrare l'ingegno e l'ortodossia 
' d ì autori, i oui soritti se ben si conside-
} rane, si trovano pieni di inesattezze e di 
! funestisaìmi errori : a i quali finalmente, 

pel titolo dì cattolico onde>ono fregiati, 
più facilmente penetrano nelle case, sono 
nelle mani di tutti, e da chicchesia, non 
cooattuatì gli ecclesiastici, fàcilmente si leg­
gono : tanto guasto di giudizio a di disci­
plina producono tra i eattolìoì, . quanto 
nemmeno ne repano, gli stasai giornali aper­
tamente infesti, alla Chiesa. Biguardo poi 
alle cattoliche associazioni, che deside­
riamo si inoltipiiohino e fioriscano in ogni 
diocesi, è parimenti da procurarsi con 
somma diligenza ohe si conservino pèrfèt-
tamenta osservanti. della dìsoiplina ; a pei 
singoli membri di éaaera ohe liberamanta 
manifestino e difendano la fede cattolica 
sìa in casa che fuori... » 

Obbliglii dei' ricco. 
1. Ringraziar Dio delle ricchezze. 
2. Non porre in esse la propria con­

fidenza. 
3. Non accrescerle con usura, 
4. Non conservarle con ingiustizie. 
5. Pagar i debiti e le mercedi con 

prontezza. 
6. Esser limosinieso co' poveri e colle 

chiese, 
7. Pensare spesso che i più dei ricchi 

si dannano pel mal uso dello ric­
chezze. 

Il illìllfl iii-weili 
Un colpo dell'ArgentiDa. 

Osteataxlóul massonlclie. 
Il conflitto colia Repubblica Argentina 

ooniinoia ad impensierite. Lo chauvinismo 
di quel Parlamento potrebbe... condurre 
ad una flue quanto dolorosa àltrattanto 
inaspettata. 

Si parla colà come di cosa possibile 
della naturalizzazione in massa degli italiani 
residenti, pena lo sfratto ! 

— Dal momento che non verranno più 
tutta le braccia ohe oi servono dall'Italia, 
sarà b»ue che ci disfacciamo an^ha di que­
ste poche ohe sono qui — diceva un con­
ferenziere argentino l'altro ieri. 

Di questo stato d'animo si valgono in­
tanto a tutto nostro danno a Renti dì emi­
grazione tedesca ohe in questi giorni gi­
rano per la aziende agricole più importanti 
e fanno regolari contratti con i proprietari 
per fornir luro migliaia di braccia per la 
prossima mietitura. 

DALU AL PRETE! 

I primi ospedali iarono aperti dal 
prete San Giovanni di Dio : ì primi 
ricoveri pei trovatelli e i ricoveri pei 
veechi furono aperti dal prete Dateo, 
dì Milano ; i primi orfanotrofi .li fondò 
\ì prete S. Girolamo Emiliani :i .primi 
ospi0i per le fanciulle abbandonate, 
Jì fondò S. Dorotea; i p^miosiJ», il 
Sao. Aporti; le ^t'ims case di protenio-
ne per le pericolanti e per le donne , 
cadute le fondò il Padre Simpliciano ; i 
i primi ospiei j^^T sordomuti i preti 
Bpèe, Siohard, Asarotti ; 
scuole per il popolo, i preti S. Oala-
sanzio e De la Salle ecc. 

Ciò per far qualche nome e citar 
qualehe fatto tra centomila. 

E tuttavia — secondo i massoni e 
i socialisti — dalli al prete... oscuran­
tista' ci prete... fannulone, al prete... 
nemico del popolo ! 

Canaglie ! 

Quando pie la rana 'gonfia, più prisio 
c r e p a , '-;-'.•"---'^ • ;..• •« J ? ^ - - ; " ' : : •-.;- " v •.•-,"•••-

:'"PB&;^IVEBE;'A::OTmG:::;; 
Un medico, tedesco, il dott. Gasper, 

ha fàttO: una minuziosa statistica sulla 
longevità annessa alle varie, professioni. 
Lo stato che dia la longevità più lunga 
è quello ecclesiastico. 

Ecco la scala delle proporzioni in 
cui le diverse carriere permettono di 

'giungere sino:ai ;71, anni :; : U 
) Ecclesiastici , 
Contadini 
Commercianti, operai 
^Militari 
! Avvocati 
Artisti, attori 
Professori. , 
Medici 

A parte chela statistica onora quel 
clero, la cui moralità è tanto, spesso 
calunniata, può dedursi un fatto istrut­
tivo ; i medici curano gli altri ma... iiòn 
san curar se'stessi. 

La statistica è la loro condanna i ; 

42 su cento 
40 » 
36 » 
32 » 
29 » 
28 »*•.' 
27. .• » • - . 

24 » 

Ognuno si erede senxa vi%io, per 
non ha quelli degli altri. 

Mettiamoci nna mano al petto... 
I calori soffooauti di queste ulti ne 

settimane hanno già portato danni 
incalcolabili. Se Dio non provvede... 
grano, fieno, uva.... tutto andrà per­
duto. Ma mettiamoci una mano al 
petto. Ci meritiamo di meglio forse ! 
• Si crede di poter far senza Dio : si 
combatte, in mille modi, la religione ; 
le città diventate... Sodomd e Go­
morra: il lusso sfrenato ; le mode scau 
dalose, e sfacciate ; bestemmie a più 
non posso : feste profanate, doveri cai-

fiiii la masolierai 
Chi non crede in Dio, o finge di 

prima , non.credervi, anche quando si.dichiara 
difensore degli interessi materiali del 
popolo, se .pnò, tradisce ed ingaitna! 

Infatti niolti socialisti, capì e pro­
pagandisti, sono ascrìtti alla massone­
ria — di cui fanno pure parte ebrei, 
banchieri e strozzini ^- e svelano le 
mosse della classe operaia agli inte­
ressati ; altri si laaciano comprare dai 
padroni, oh' essi apparentemente cota-
battono e di nascósto proteggono ; al­
tri /VMWO la spia alla Polizìa! 

E' vero questo? La parola ai socia­
listi stessi: 

Parla 1' Avanti ! 20 luglio ; 
» Luciano Metivier, traditore del 

proletariato. » (0n socialista rivolu­
zionario francese) « Pìn dal 1908 Me­
tivier era stato scritturato da Olemeu-
ceau (Presidente del Consiglio), e ser­
viva la polisia con queir ardore con 
cui mostrava di servire la causa ope­
raia. » In compenso del tradimento 
dei poveri operai, egli —- il Giuda 
sooiaUsta-rivoludioaario — riceveva 
250 franchi al mese li E gli operai s-
fldavano dì lui ! Poveri operai.' 

FOGQLIN ANTONIO, Sarto 

Mettiamoci una mano al petto. Ci j CUGINE ECONOMICHE 
meritiamo di meglio ? ' ( Vedete in ir pagina) 

€oiifeKÌ«>i&a a b i t i t a l a r i per Sacerdoti 
— Via Mercatovecohlo N. 27 — U D I W E — Via l«ercatov80ciiio M. 27 = = = 
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Hsantó; Pfldi-e è aiìoora iaàispoèto 
per uiÉ atiioco di gotta. 

— À T S E V I S O si sono raocplti i 
Presidenti delle varie Seisioni del Sin­
dacato dai lavoratori della terra. Per 
ora le Sezioni son 50, Coiflprendonò 
3.000 capi famiglia, 20.000 mèmbri. 
Altre Sezioni sono in formazione, 

Bravi i èpnffatelli trevigiani I 
— A PÌEM;ÌL si lavora per un pros­

simo Congresso giovanile diocesana. 
E' già stato spritturàto, come oratore 
ed ha accettato, 1' avv. Miglioli. 

— A LATBRIJfA - AEEiZO - è av­
venuto uno scontro ferroviario fra un 
diretto e un treno merci. Son dieci 
feriti. 

- A VENEZIA,, in seguito a poÌe-
miohe sui jgiornali, avvenne un duello 
fra l'on. Foscari e l'ing. Marangoni. 
Questi ricevette una ferita piuttosto 
grave alle tempia. 

Si capisce ohe... aveva torto 1 
— A BERGAMO anche quest' anno, 

dal 15 agosto al 15 settembre avrà, 
luogo un Corspidi lezioni di sociologia 
cattolica per la formazione dei pro­
pagandisti. 

— INGHILTEBRA. Ebbe luogo a 
Neivoaftle un Congresso èattolico. Vi 
intervenne l'arcivescovo dì Westmin-
stér con altri 10 vescovi e parecchie 
migliaia di intervenuti. 

— A LONDRA si pensa alla costru­
zione di'un nuovo JacJwo per le navi 
anche di grande portata. Il lavoro è 
preventivato per la durata di 5, anni ; 
la spesa sarebbe di 52 milioni di lire. 

— 4PSXBIA. E' morto J'arcive­
scovo di Vienna card. Gruscha. Gli 
succede il, coadiutore, già vescovo di 
Trieste, Mons. Nagl. 

— TUBCHIA. Il cholera infierisce 
abbastanza forte a Costantinopoli. Una 
trentina di casi giornalmente. 

— GERMANIA. A Magonza, in.oc­
casione del centenario di Mons. Ket-
teler, ebbe luogo un Congresso cattp-
lieo imponente addirittura : un corteo 
di 40.000 operai con centinaia di fan­
fare, I)ei nostri v' erano il D.r Co-
lomio, P. Gemelli e il conte 0. Gen-
tilonì. 

Ì t t M Ì g l p g l | M I S B Ì S S I Ì i S ^ ^ S ^ ^aasagjgggagw^^ 

tal «lessa la lesa fleiìiDcratai 
Ramolo Murrir abbandona lanohe lai sua 

democrazia-cristiana — aconfessionale, con 
una dichiarazione esplicita nellMMone de-
mooratica che. appare:- una requisitoria con­
tro il programma condannato dalla Chiesa 
è ohe fu vita della sua vita. 

Ma è questo il suo destino! Fare e di-
sfase oon moto contìnuo e sì tenace da 
apparire ormai del tutto incoaoiente. 

La Lega Democratica Nazionale perde 
così il suo oajo. 

Due buoni libri. 
Spesso ci vien domandato qualche 

buon libro per , l'istruzione dei nostri 
Gircoli giovanili. 

Ci sembrano ottimi questi due : 
Balla studio alla vita del sacerdote 

Virgilio Dordoni - - Tipografia dioce­
sana — Cremona : L. 2. 

Sotto In bandiera della croce. Ma­
nuale compilato da un sacerdote di 
Treviso per i sòci dei Circoli giovanili 
cattolici — Tipogr. cooperativa, Tre­
viso. L. 0.60. 

Non dubitiamo che i npstjfi Circoli 
tutti se li propurerahno. 

B4̂ C0ONTO DELLA DOMENICA 

" Blf ENDIiZIflllE „ 
Toni Siìbar entrò tutto agitato nella fi­

liale, della Cooperativa quella sera. I pochi 
oompagoi ohe l'attendevano non erano pro­
priamente dei fini pisioòlògi da giudicare 
la sinóérità'di quell'agitazione, notante 
maliziosi verso il capo tacitamente riooùo-
soiuto: dal supporre lontanamente in lui una 
caricatura. Essi lo interrpg»vpmo, apsiosaT 
mente cogli occhi, prebooupftti,' assetati di 
una spiegazione, più che di una glustìflòa-
zione : l'apostolo non poteva aver errato... 

OhS in un lampo s'era, difiusa nel pic­
colo villaggio la nuova ohe e Rivepdica-
zipne » (SvinMieaxion, dicevano i paesani) 
era stata battezzata. Rivandioazione, bam­
bina dì due anni, era la- figlia di Toni 
Subar, il capo morale della sezione socia­
lista in formazione del villaggio di Ohipul. 
Conseguente gravissinio scorno nel mani­
polò dei pionieri dèlia prossiina'futura re­
pubblica sociale. 

Toni Subir si affrettò a spiegare subito 
la sua agitazione ; la moglie, a sua insa­
puta, mentre egli s'era recato nel capo­
luogo, aveva fatto battezzare la sua fatidica 
Rivendicazione. Seppe al ritorno dell'abo­
minio superstizioso compiuto,- aveva avuto 
una scenata violenta colla moglie e s'ar-
roveli^v* pî r trovare un mezzo di,riparare 
allo sòàodalo, e di dare una'lezione-a Pre 
Costanzo. Opportuno tema di discussione 
per quella sera. 

• AMPEZZO. • • , • 

\il gravlsÉo M o J Sili. 
Ssuris ohe diità éirpa quattro ore 

da qui, è composto di poche case, abitate 
da famiglie di mdntaQari laboriosi ed ìn-
dnatri. 

Giovedì 3 verso le 4|jipm. mentre tutta 
la non numerosa popolazione età intènta ai 
lavori oampestrìj si sviluppava improvvi­
samente Un incendio in casa di certo Do­
minio Pietro, oausa il cattivo funziona­
mento di una cucina economica. 

La Ó6sa bruoid tutta rapidamente e in 
un batter d'occhiò, causa il vento che spi.i 
rava, comunicò il fuoco anche alle adiacenti 
ohe,; per mancanza, di pronto Spoooiéo dai 
vicini paesi, essendo, come gii accennai, 
il paesetto molto distante dal capoluogo e 
da altri centri abitati, andarono pure di­
strutte. 

L'ufficio telefonico e telegrafloo fu potuto 
a stentò risparmiare, ma le comunicazioni 
vennero interrotte, isolando ancora di più 
dal mondo il disgraziato paese. 

Il fuoco durò quasi tutta la notte. An­
darono distrutte ben 14 case. Non si hanno 
però, a quanto sembra, a lamentare vittime 
umane ; una povera vecchia, volendo sal­
vare la sua masserizia, riportò delle gravi 
ustioni. 

Da Ampezzo accorsero sul luogo paiecohi 
coraggiosi che, assieme al delegato di P. S. 
ed ai carabinieri di Tolmezzo, puro accorai, 
coadiuvarono i poveri colpiti a circoscrivere 
il terribile alémeiito. ; ^ -

Nove fabbricati completamente distrutti, 
fra i quali tutti gli alberghi puhblioi ; 
quattordici famiglie senza tetto e senza 
alimento ; ì danni calcolati presso a 209.000 
lire ; una povera donna ustionata per modo 
ohe dovette soooombere dopo 28 ore di 
inauditi'torménti, e l'impressione delrao-
oapriooiante spettacolo che ridusse parec­
chie donne in- eòfadiZioni tali: ohe avranno 
a risentirsene per tiitta lo vita : ecco in 
breve quanto ci apportò l'incendio del 4 
corrente. ; ' 

Corriera che precipita 
da 4 metri di altezza. 

Martedì, come di consueto, la cor­
riera- di l'orni di Sopra veniva ad Ampez­
zo. Sotto forni di Sotto, passato S. Anto­
nio del corso, si ruppero! fretìi e la vettura 
precipitò da una scarpata di 4 metri. La 
vettura si, infranse complstapsiente, mai 
cavalli rimasero incolumi. 

Dei ben i l paasèggeri ebbe ferite di 
qualche entità' certo Xomat Michele di A-
vaglio. Lievi contusiom riportò pure il 
eig. AntoniaoOmi Ruggero, presidente della 
Cooperativa di Forni di Sopra. 

Fu.ua vero miracolo se non si hanno a 
deplorare guai ben più gravi. 

CODROIPO. 
Furto all' albergo Roma 

L'altra nottei mentre una oarovaPa 
di zingari.m baruffavano-a-sL olfendavano-
trivialmeple tra loro djsturbandpiuBa gran 
parte della popolaiione'giì presa'dafèonuo, 
ladri ignoti visitarono" tutti gli ambienti 
dell'albergo Roma dì proprietà del signor 
Nava-Edoardo;. 

1-ladri si vede ohe non vollero essere 
tanto. indispreti perchè s'acoontentaronp, del 
denaro suonante soltanto mentre potevano 
riibate tanta altra roba dì valore. 

E' convinzione generale che i ladri deb­
bano essere' di qui perchè dal modo come 
fu commesso il furto essi devovario essere 
pratici dì tutto l'albergo. Osia'iìio' sperare 
ohe non perdurino tanto nel mistero i- vi­
sitatori...; ignoti. 

llàialTà 
MfiETTO OMBBR'rO. 

La venuta del Céppellaiió. 
: La oomnìlBaione • appòsita alle òtto di 

domenica con carròzze si recava élla oano-
nìoa di 8. QùiribP (ove tenne Pnltim* pre-
dipazìone) per ricevere il nuovo cappellano 
don Zuooai:di. 11 àtio ingresso fu.véramente 
trionfile. Tutto il paese gli venne incontro 
al confine ; il percorso era coperto dì archi, 
di verde, dì pallonoini, di bandierei di 
oàrtèllini, di iscrizioni portanti la S'.ritta : 
W Don Manfredo Conte Zucoardi-Merli. 

La banda di,Metto suonò tutto il giorno. 
Tutto il popolò BÌriverBÒ in Ohiesa a sen­
tire la parola alata e opnvinoante del auo 
nuovo Cappellano. Le grida frenetiche in­
sistenti di evviva risuonarono all'unissonò 
senza distinzione di partiti. 

Il parroco e cappellano di S. Quirino, 
Invitati dalla o'ommiaaione dovettero assi­
stere all'ultima fase della festa, e Unirsi a 
Don Manfredo e al parroco di Feléttò e 
percorrere, le .vie del paese, tra pallonoini 
Scp6|i,,: bengalg, fuochi ia^tiflpiàli ';; sèguiti 
dal ipópolo-ohe tutto sì:era riversato anlla 
piazza. . 

A don Manfredo i migliori augurii. 

Opme s'era convertito al ŝ ipìalismo Tonii 
Subar — senp'ale, commerciante e.... prp-
dìittore dì suinii calcolato noi suo cornune' 
tra i più facoltosi' e ì più letterati — fòrae 
l'espressione più esatta: sarebbe «meno 
illetterati » ? Égli dovette proprio a questo 
auo semianalfabetismo, meno pronunciato 
che negli altri terrazzani, il suo orienta­
mento verso il sole dell'avvenire. Lo do­
vette — più precisamente — al sapere di 
essere-meno ignorante degli altri. Leggeva, 
anni addietro, ogni giorno il giornale, cui 
si era abbonato, apprendeva all' ingrosso 
le notizie politiche del giorno, di cui poi 
distribuiva all'osteria, la dovizia, sdotto­
reggiando a tutto spiano. Toni Sùbar era 
diventato' cosi una istìttìziòtìe del villàggiCi 
l'infQjhiatorB: pplltióo. E iveniv^i infatti 
chiamato coli'appellativo di - politici» : il 
politio. Al quale appellativo egli ci teneva 
quasi più ohe non alla sua miindra di suini. 
Avea la coscienza di sballarle grosse — 
— certo ; ma ai trattava di mantenere il 
proprio prestigio e: la famal Com'era de­
lizioso per. lui guardare dall'alto in basso, 
i suoi compaesani, e sorridere — dì un 
sorriso disorat'o — quando udiva ripetere 
dagli altri le sue sentenze (< ha detto così 
ToniSubar »), 0 chieder notizie alla sua 
sapienza I 

On giorno di mercato — anni la — si tro­
vava in un cafiè del Capoluogo con un suo 
paesano. Primo ordine all'entrare— natu­
ralmente — era stato : « il giornale I » 
Lesse e informò il compagno — natu-
raliaaimamente — degli avvenimenti del 
giorno. C'ara uno soiopero generale in 
Franoia. E Toni Sobar traeva le sue de­
duzioni, diremo così, reazionarie. Dna 
« mezza velada > ohe sorbiva Hpre.'iso il 

Old non si misura^ visn misurato. 

OHIDSAFORTE. 
Un bosco Incendiato causa un razzo 

LT terza compagnia dell' ottavo al­
pini in questi giorni delle esercitazioni tat-
tice diurne e notturne. Ieri mattina du­
rante le esercitazioni sul Belapeit il tenente 
comandante la. compagnia lanciò un razzo 
ohe malauguratemente cadde acceso au un 
mucchio di fieno ohe acoese rapidamente 
l'erba secca e sì comunicò al bosco vicino. 

Una quarantina di soldati sì diedero to­
sto all'opera di spegnimento coadiuvati dai 
carabinieri, sollecitamente accorsi sul luogo. 

Mercè i loto sforzi il fuoco venne do­
mato nella stessa mattinata. 

Il danno ammonta a 2500 lire circa. 

OVARO. 
L'afa Infierisce. 

Nel nostro Comune l'afta continua ad 
infierire. 

Le malghe &ietgia e Plaltinia e quasi 
tutte le minori ne sono completamente 
infette. 

Sul luogo -si è recato da Tolmezzo il ve­
terinario dotti Pepe per gli opportuni prov­
vedimenti. 4 

VILLA SANTINA. 
L'asta delle roste d'Invilllno. 

Il giorno 31 corrente meae sarà te­
nuta l'asta delle due roste d'Invillioo. La 
prima verrà fatta in prossimità alla Ma-
d una del Ponte; la seconda sotto il colle 
santino ; ambedue sull' alveo del Taglia-
mente. Il Governo e la Provincia concor­
rono nei termini atabilitì dalla legge. Il 
nostro Comune per suo conto aprirà un 
prestito con la Banca Oarnioa. 

Per finire. 
Grazie ai due acquazzoni caduti que-

st' oggi — essendosi abbaaaata di qualche, 
grado la temperatura —r pareoohi aorpresi: 
oon vestì troppo d' estate, si son presi un 
leggiero raffredore. 

Di ciò però non :ai lamentano ; anzi 
. 0B8ARIA. 
Accademia sacra. 

Probabilmente il 15 agosto avremo al 
Pationato popolare'un'acoademia oon qua­
dri viventi in onore'dell'AsaUnta Vergine. 

Il buon vino «p» ha insogno di frasca. 

; -,;;"• • ''S. DÀNIKM.- :• 
Friulana vittiià délf llicendlq al^Ansià 

Boa letteta proveniente dal Catìàdà 
informS Phe. nèll'iiìiitó incendiò ohe ha 
desolato quello stato fra i mbltl italiani 
periti deve annoverarsi anche una vittima 
friulana. 

Il perito è Pietro Di Pauli d'anni 35, 
nostro oampaeasno, ammogliato, con quat­
tro figlie, vi 

Al BÓprèggiungère dell'ipoendio il Dì 
Pauli S'èra rifugiato in una galleria meni 
tre'gli àlfrl) che erano. con lui, : si die­
dero a precipitosa fuga. Ma ' dòpo ire ore, 
aooortìai queiti ohe il 01 Pauli manoaVà', 
tornarono indietro jp; cérca dì lui, è-lo 
trovarono quasi BsflaSiatp, aenza aePsi,' ed 
a gran fatica lo tfSBportaiouo fitìo all'abi-
tatu più prossimo, ricoverandolo: iìi. un 
capitale. . . . 

Ma inutili.riuaoirònp le cure mediche e 
dopo una penosissima agonia di due giorni 
l'infelice morì. • 

E dire ohe, avendo fatto qualche. rir 
sparmio, il poveretto aveva divisato, di 
far ritorno, tra breve, in seno alla famì­
glia. 

E' ammalato. 
Non in istato allarmante proprio, ma nep­

pure in perfetta salute. Diagnosi : tremiti 
con fdhbre 39 e sette linee. ' La tra'paaa-
nazione da meai subita e lo sforzo per la 
salita a Rive d'Arcano, .lo hanno stremato 
dì forze. Era ooal vegeto lo scorso anno ohe 
durante le manovre, ha diasettato due Reg­
gimenti di fanteria, con Cavalleria, Arti­
glieria, eoo., dando ancora acqua a tutti ed 
ioafflandp le strade.. Adesso appenna.ipeì 
bisogni, e con parsimonia, e le strade si 
mantengono polverose. 

Si dubita che per iniezioni e deiezioni 
aubite pô aa easérgli jìmastò nèll' interno 
qualche tubetto, foraè naéooslo nel pi:ofòndò 
delle viscere. 

Chiameremo il chiodochinirgó ed il fe-
botono, 6 pogandoli bene, forse oon pun­
ture,' Con salassi, con èmpiastri eoo. 1̂1 
ridoneranno, ae non la primiera salute, al­
meno tanto da tirarla ancora un' poco a-
vanti... ' 

E' sempre vero dunque ohe lebulade si 
pagano care, e così è toccato al noatro si­
gnorino Acquedotto, 

E credete per queato che ai vergogni? 
- Tutt' altro, anzi fa 1' indifferente come 

nulla fosae avvenuto,, oome si trattasse di 
leggerezza compatibile. E tenta tutti i modi 
di attennarB la scappatina, e di mettere 
tutto nel dimenticatoio. Basta vedere' come 
neaeuno zittisce, nemmeno la stampa che 
è sempre tanto petegola, 

A questi chiari di luna non mi farei me­
raviglia anche di queato. Sarebbe peraltro 
una enormità ! Civis; 

Gloria mondana, gloria vana ; fiorisce e 
non grana. 

Caffè ohieae, scusa e volle entrare in di-
scusaioue. Sostenne che le idee propugnate 
da Toni Subar erano retrive — che aveano 
ragione gli scioperanti (e addusse una ser­
qua di motivi) - ohe era una vergogna 
per un uomo così intelligente, quale l's a-
miop » con oni; discuteva, avere una men­
talità arretrata di û n, PpcolOi La. .polpa non 
era suê  mésdèS .giorotìi: che' leggeva. Leg­
gesse « qUestp'-gior'nalo qui », é gli'offriva 
una copia dell'^fa«i». Ormai ' l'avvenire 
era delle. Idee nuovte;, 

Toni subar con mille grazie si pose in 
taspj.,qnpU», oppia .d,ell'u4»otó«', ma rinias^ 
male.'Oòhfnsò, stritolato, in una" diàPiis-
aione politica, alla presenza d'un auo oom-
paeaano 1 Costui non avrebbe certamente 
taciuto, e ohe avrebbero detto a Ohieul, 
dove era ritenuto l'enciclopedia politica? 

Ed una stizza immensa gli enfiò il cuore. 
Questa stizza se nei primi momenti avea 
per obbietto quell' impertinente di saooen-
tone ohe l'avea abbordato al Caffè, poi 
cambiò indirizzo, e si volse ai giornali 
appi, a quelli ohe era aolito leggere, per­
chè non gli aveano «"mministrata la soienza 
necessaria.,. E bisognava ancora pensare 
all'avvenire, furnirei delle idee che avreb­
bero presto trionfato, oatentarsi all'avan­
guardia nall'arringo politico.' Insomma de­
ciso di abbonarsi aiVAvanli! 

Per un due o tre mesi Toni Subar ai 
mostrò molto riservato nei suoi giudizii 
politici in paese. Cominciò ad usare dei 
se e dei ma ad attenuare sensibilmente il 
colorito del suo bagaglio politico passato. 
Poi passò al del resto ed ai peraltro ; in 
sei mesi era mutato, Si era procurato dei 
contatti col capo socialista del Centro e 
professava fiaaoamonte la sua lede ..nel 

piONANO. 
Le filandiere si agitano. 

Lunedì mattina le operaie della filanda 
Frova circa 170, si astennero dal lavoro, 
girando per il paese. .Base : vorrebbero, un 
aumento dì 10 beni;, al giorno. 

Il Direttore dello a.tabilimento tentò,.un 
aOoompdamentp e fece delle pratiche presso 
la ditta che risiede a Codroipo. 

Le trattative però ancora non riesoiroop 
alcun risultato poiché i proprietariì, an­
ziché accordare l'alimento, minacciano la 
serrata. 

•Vogliamo sperare ohe tutto si accomodi 
e oon vantaggio d'ambo le parti. 

'«Glófaai;:;S:,;e#H-i|B' .operaie :.della. filanda. 
di Dlgnano llfpuiSro di idO olio» pre­
sentarono ,èl':t((teti|r6 signor aPerifeini uP 
foglipL.lli,parliIpòffi loro firmi e: 1» dò-
mitttd«';4i\aiitpetìto;;di salario dì diiiol oen^ 
teaimij?Non-vaSebdP: ottenuto' risposta fi-
vorevòls lttiMinaljr?j! porr, si |Btanhero in 
maasi :J3al; lavoro^P :ìn fl;4:Oopìlre handlér© 
llays^iaròttò; versò Garpaopo. Éa ìasaàti i 
Basali di Vidulii ritornarono a cassi quiete 
interessaPdp il sindaco signor Qonàrio a oc­
cuparsi di loro, e invitarpfio anche a venir 
sul luògo G. Paulòni del Sindreato' Italiano 
'Tessile. ': ;. 

Martedi nel pomeriggio; giunse Pauloni 
ohe chiese informazioni .ài ma.resòfàllo dei 
barahinièri di Sin Daniele, al Sindaco e 
al Parroco. 

.Dopo radunata una grossa rappresentanza 
di operaie e sentite, le lorS r||ionv: ai re-
oarbnoa conferire col direttore 'Sella fi­
landa. 

11 OóUoquio ha durato più d'un ora. Il 
.direttore ebbe ordini tassativi dall' indu-
atriale signor Frova di tener ohiuaa per 
intanto la (filanda e di inviare] a lui a Co­
droipo i. taìpptésentantì della- operaie. 

Cosi oggi si avrà un colloquio diretta­
mente col signor Frova. Sppri.ampcheilue-
ata j^ertenza i-vànga preàto rispitaip pfe 'non 
ai dia campo a lotta diaaàtrèièns' per 
parte della ditta né delle operaie. 
...Queste ultime sono giunte a casa asp'et-
tandp il risultato delle trattative. : 

. Mercordi G, Paoloni si recò a Qpdroipo a 
parlare col Signor L. Frova circa: la ver­
tenza delle seteiole di Dignano. Per quanto 
questo collòquio abbia avuto carattere pri­
vato posslanio riferire che il signor Frova 
è stato molto cortése col Paoloni rappre­
sentante delle operaie. 

Significò il suo disgusto per il gesto im­
pulsivo ohe fecero e osservò ohe sarebbe 
stato aaaai meglio prima di abbandonare il 
laverò ai fosserp rivolte a petsona conapetente 
ohe avesse Saputo consigliarle e guidarle. 
{Qtiesto io diciamo noi pure, ed è per que­
sto che si prèdica l'organimaxipne agli 
operai). Fece notare oon documenti alla 
mano il momento critico dell' industria se­
rica, i provvodìmentì che si dovranno adot­
tare in seguito onde non essere sempre 
coBtretti a navigare in cattive acquea 

Disse anche ohe le operaie di Dignano 
hanno opndizippi miglìpri di., altre filande 
della Provincia dove lavorano con un ora­
rio più lungo e per la eteasa paga. 

Hispoae Paoloni dicendo di essere bene 
informato ed al corrènte di tutti questi ' 
fatti; e mentre vanno deplorate' le som-
moaae impulaive ed .inconsulte' disae ohe 
non ai deve negare agli operai il; sacro 
diritto di. eappsre-nel .debiti .modi 1 loro ' 
desideri, né debbònsì giammai soffocare le 
loro aspirazioni legittime. 

La vertenza dì Dignano non è poi tanto 
grave e non dobbiamo esagerarla ed ina­
sprirla. La domanda'modesta di aumento 
di'salario da'L. 1.80 a:L, 1.40 al giorno 
non ooatituisòe cèrtàtbente un reato. Se la 
industria aenoa non è oggi nella ana fase 
di floridezza, non deveai perciò .aggravare 
la mano sugli operai,, ma studiare invece 
il modo di aalvare capra e cavoli.. Che vi­
va, sì", l'industria, ina coli' industria che 
viVano anche, le povere operaie ! 

r aentimenli dì equità e conciliativi ohe 
aonp la oaratteriatica del sig. Frova danno 
affidamento ohe la vertenza ala presto ri­
sòlta: e che le operàie ritornino contente al 
lavoro. Lo a'uguriamo dì gran cuore. 

: PALDZZA. 
Precipita da un dirupo e trova la'morte 

(8). La giovane Mftgherita Primus, 3i 
anni 24 da Timau tròvàvaSi ieri mattina 
in località Fontanon a falciar %rba. 

Causa:.una raosaa falsa perdette l'equili­
brio precipitando d(i un dirupo, riinaoendo 
afracpilata. 

sole dell'avvenire. I opmpaesani, non aveano 
la levatura aufflòiente per fargli un torto 
del troppo sollecito e totale ano mutamento 
quantunque li mutamento in fatto l'aves­
sero avvertito, tanto ohe l'aveano abban­
donato alle sue prime espreaaioni antireli­
giose ; gli era rimasto solo un manipolo, 
costituito dai frequentatori più assidui del­
l'osteria : cinque 0 Bei. Non lo rammaricò 
queato fenomeno ; egli rimaneva egual­
mente un uomo importante, anzi più, non 
solo presso i pochi seguaci, ma anche pressS 
i nemici per ciò stesso che non lo segui­
vano. Era l'apostolo dell'idea nuova, alla 
fio dei conti ! 

Intanto si affannava ad acquistarsi be­
nemerenza presso il partito : suo ideala era 
di divenire presidente della Sezione dej 
Partito socialista di Ohieul, Ma erano po­
chi gli ascritti al partito, e il capo dei 
socialisti del Centro lo consigliò ad ado-
prarai per la fondazione in Ohieul d'una 
filiale della Cooperativa ; nei Ipcali della. 
Cooperativa filiale ' avrebbero potuto riiu-' 
naral ogni sera 1 pionieri dell'idea nuòva,' 
accrescersi di numero fino a toccare il. li­
mite minimo per la coatìtuzione ioia^ìe, 
della Sezione, che cosi sarebbe già esistita' 
di fatto. 

Ma non si fermò qui la sua attività. 
Egli volle dare tutti i saggi del perfetto 
socialista. Dna volta affrontò collo zigi)i;o, 
in bocca e capello in testa una processióne' 
votiva, e ci mise tutto il coraggio ; ciò 
non ostante sudò freddo pel timore e, non 
solo di rappresaglie umane,,. Comparve 
qualche artìcolo auUa' Ouerra, il settima­
nale eooialista' della Provincia, contro Fra 
Coetaneo, il curato di Ohieul, e la firma 
di iniziali era A. S. : Antonio Suhai','Si 

comprende. Quando vide quelle due ìnno-
oettti lettere dell'alfabeto, aottoqUer pezzo 
dì prosa che in tipografia a'era- talmente 
trasformata ohe il padre spirituale auo 
quaai più non la riconpsoev», egli,sul pri­
missimo momento credette di tocoaice il 
cielo col dito ; poi fu preso da un vago 
timore... 

Non parliamo, della sua attività all'epoca 
delle elezioni ptovinoialì ultime. Istruito 
al Centro egfli fece dna propagatida' diiore-
tamente fruttuosa noh in nome: del' socia­
lismo, pia ÌH: nome dì ponti, dìstrade, di 
dighe e perfino del. sale gratuito, ; si che 
oòntribiiì per la sua parte alla riuscita del 
soPialista.' 

Topi Subar però dovea prestò essere 
messo in un serio imbarazzo. Dopo tre anni 
dirpatrimoniole era; nata, una bambina. 
Conclamò subito oh' egli non l'avrebbe bat­
tezzati. 

Eiper dare una; caparra della promessi 
la chiamò « Rivendicazione ». La mogli! 
nop.,sli dava P9op.;,voiea. battezzarla, Bc 
egli in, fondo, dentro di sé..,. Ma via : U 
politica' era troppo importante cosa por lui 
e la'ragion di stato ha scusato tante ri 
balderìe. La bimba< a'ammalò ; guari, pei 
fortupa, j m?-.la,n(ogUp gU ripeteva il ri 
tornello: «E se fpsse morta senza batte 
Simo? E se ci morrà?» E Toni Subw ui 
giórno le disse : Falla battezzare, ma'bada 
ohe nessuno sappia oh'io ho acoonsentito 
Deve apparire ohe: tu la fai: battezzare i 
mia insaputa,. Però... la moglie non sepp 
tacére con Pre CoBtJÌnzo„. 

Dopo animata disousaione quella sera ne 
locali della Cooperativa si deliberò : dì io 
formate il oajppartito del centro come i 

http://Fu.ua


i i «s«pr i i i # i« i« fe#«^^ 

• Incendio.?':: à'i'ìt 
l(iJiped| sera verso le 9 scoppiò ,iàipf^y-

sistiieoil. #% in<»n|iqi'ia;,<3te 
Giaolmof C|o<ffll|i,1: ,P. I Irlìtjf • ìjfiobiere 
dei # e s l n i i f i tffsi^ è w w r W'Oijtj aluni: 
non fiiroDO oonsidetevoll 

Questo è il terzo inoenditf .li dtì|*|iìéii, 
ciò è assai sintomatico. -^oÉi'p&eÈbe 

l'autoèitè indagare;?... j j , :•': » iS 

HEANA DBL BOIALB, 
Staila e fienile distrutti dal fuoco. 
Martedì;;9 sUewf i fS iO^ila oài^-oolr.; 

BÌo» di proprietà;aeii'^v7. !'^oenìi|,;<ì|fiBeli;'. 
abitata dai 'coloni' Artico Antonio; e, Fraff- : 
eesoo scoppiò nn i itìtìendio'òhe dlsttusse iii 
brev'ora, malgrado'Ì'oper(lBoIerté|p^l'pae-
E»ni, il fienile, il .foraggiò di (résob fal­
ciato, la stalla e .mólti attrezzi rurali. Sii 
;recie d i e . l ' inoénctio.aiastatq originato 
dalla eombflstione'idai forigèio.:- ; 

Il danno patito dal proprietario e dai 
coloni à coperto d'assiom'aaione.. ; 

.—; l'é'é'-,* '4^'ì>^•—-~4-i-—-' 

Wmm PRQYMALI 
Due lìnee navigai)!!! frìalane, 

„ ; lM(rtlrt«(|«Wt'8«IÌ0. 
'flf Ministèro dell' agricoltura itifoma 

olle, s|cbndó i r calcolo àppròssitìatiTO 

lionì,', e liBO jinila, con un aumento di 
ÌSidOO.ÓOOi quintali rispetto all'anno 
1910, Cd V U t elSVaSièntO di circa 4 
m'ilioui di quintali r ispetto al 1909. 

Il raccolto della segala sarebbe s ta to 
di quintali 1.4QOiOpOO ,' quello dell'orao 
Si; 2.5dO.Ò()0 ; qii0Ìltì déÉ avena di q-li 
• 6 : i o o . w ; ; - • 

.11 raccolto dei bozzoli sarebbe stato 
di 28O.Ó0O quintóli, cotiViUna diniinu-
zione rispetto a l l ' anno scórso di qnin-
tali '54,()00, . : ;, 

La Deputazione pwgbne di dare parére 
avoroTole all'elenoazióbtì in • III. classe 
imi Ira le lioèe olvè piirii ntìo éssendi^ mi­
litari, e non ni'ettSnao óapo a grandi porti 
marittimi, giovano ai commerci di popola­
zioni considerevoli) delle due linee Pordc-
none-Saoile-Litoranea (Nonoello Mediina-, 
ivsnza fino ai porti di S. Margherita o 
Venezia) e della linea Latiaana raggiunta 
lil'altrs linea Litoranea-Veneta pel 'Tàglia-
nento. 

EU 
Malamo-Precei i lcco. 

La Deputazione propone un sussidio 
hilometrioo di li. 210 per 35 anni a chi 
ostruirà ed eserciterà una tramvia a faoar-
smsr.to normale da ;Precén'ioco; pei; :,,GD-
roìpo e S. Daniele fin pressò l ìaiano 
iustu il progetto di massima dell' Ing. M. 
ìchiavi. 
La linea sarebbe di Km. 5S, e peroor. 

erebba terredi ferapiesimi ed ioduat'i, 
ispoudendb acl; un .sentito bisogno -—ra'. 
ions la .Depurazione': TF e mettendo:;capo 
Prfioeniotìo 58'" alia':"Spilimbergb'.Clèmona' 

srsbbe grande impulso al primo e agli 
lanibi rapidi nel ffriuli. , 
La linea costerebbe Ij. 4.583.000. . 
Da Prepenicoo, .attraversata la Ferrovia 
eneta là!linea sT dirigjjS; :per Bivaroj^ta.^S, 
eoi a R Ì | i | n a | o | ; ri#e|ab|oìve!iisp|Vj<rntó,' 
iggiunglii pr^sif'deBastazione ti CìodroiSo. 
Poi pe^ ' le '^a to 'ae t la /S . ' ip i tóBi^ j t ì f - ; 

cizB8,'P6z^*'Qra^ÌBÒ4;'8e8egliaBo',;'GtHouB';' 
laibaao, Cisterna, Bodeano, la linea rag-
iupgeràla parte ba|sa di S. Daniele.; Da 
Beato centro si potranno Seguire diro trae­
sti : 0 .quello ad est per la valle del Re-
idio, 0 quello ad ovest' alla base della 
Ida opllìnospi. I due traopiati ijbtranno, 
contrarsi al sud dell'abitato di Bron-
icco, seguendo quindi per Siisàns, e 
.jgiuDta la Nazionale sulla destra del 
Bdra, la lineS avr^: .oaĵ o Jalla iS|azii|b^-di; 
siano della Sjpiliinb'etijq.aemoiisi Laflines»:' 
ouperà per la; massima parte le' sèdr 
radali. 

MflÉe del " Ubero P«!Éfo„ i l c ià 
S'ha li» Saint - Etienne i Usig, Pliilippot, 

OODI. jooiiJi' Bili» BiòMmaràriè,; lljquale aveva 
lascìafb questa città da qualche settimana 
per_ venir ad abitare .Saint-Etienne si tro­
vava : Bulla i)brt8 di casa/quando un indi 
vifluo sbucando dall'ombra gridò : « Ah I 
finalmente sei qu i» , E nello stesso tempo 
SI. udirono tre,;detonazioni. -Il Philippot ca­
deva inottalmeute ferito da tre proiettili. 

L'asBassino si affrettò a fuggire mentre 
l'agente accorrevo in aiutò del Phiiippot 
ohe veniva trasportato all'ospedale. L'ag-
grÒBSoie-à certo Ehilibert,- vinaio alla Ri-
oamorarie preaidente della sezione del Li­
berò Pétìsiero, il (quale per lunghi anni 
era stato l'amico intimo ed il braccio 
destro del Phiiippot, allora Capo del par­
tito unificato. Pòi, a poco'a poco, l'ami­
cizia fra i dtie compagni si era mutata in 
odio implacabile,.in seguito a ragioni di 
ordine privato, ooei. almfno diceva il Phi-

' liBsrt, mentre il Phiiippot sosteneva ohe 
l'accusa mossagli dall'amico era immagi-
Diria, 

Paraoohie vplte.il Phiiippot aveva do­
vuto denunciare al Procuratore de la Re­
pubblica il Philibert che lo minacciava 
co •tiduamentè di morte. 

E finalmente per eottrar.ii alle.. minaccio 
del suo (X. aniibo sì pra rifugiato a Saint-
Btionpèt Ieri maitins; l'i polizia ha sooperto 
i l padavére.del: Philibert, phèi, si era ucciso 

ìbbii lo stesso rèvòlveìé ohe' gli avevi ser­
vito per vendioarai del suo amico. 

Utta p e r ' y«>II;a* : 
(Ah, qnells u a m a e ! . . . ) 

D;M mamma (ad un amico di casa) : 
mio Tonino sa fare i 
, 'Tonino : due e due 

- Senta come il 
Icoli : Di' un pò 
:anto fanno? 

Tre. 
— (La mamma raggiante di gioia) Eh, 
Jnbin ! Guardi : ha sbagliato solo di uno!. 

A T T E M I E . . . . . : • 
{Vedete in IVpagina 

rato avesse circùito: 1̂  moglie di jToni; 
bar per battezzargli l ì bitribà' contro lâ ' 
I volontà ; di mandare un articolo, ma 
((uellil, sulla Querra, e ohe ciasótìedimo 
compagni BÌ facesse più rigoroso Colla 

Blié. 
W articolo della Guerra rimase senza 
posta. Venne il censimento, intanto, e 
1 è a dire quanto Toni Subar si sia dato 
orno per la risposta « nessuna » a l que-
j della religione. 9i. offerse perflijo di 
lare nelle case a riempir lui le schede. 
60SÌ fece pasèare senza religione; due 
fratelli del SiS.mp coi loro sette Agli,al 
sotto degli etto anni, senza ccntare gli 
li amici e lui, coi figli, compresa « Ri-
idicazione > battezzata due settimane 
ma. 
I giorno stes^.. del oeaèimento, però, 
I graW: sciagura oolpivaf .Toni Snbsf, 
> ei^idéjnia minacciava «tfàgainellàr.Bjia: 
sdra'i d|f suini. Toni^ phieSS alla móglie 
6noi;trSntai vòlte cha si foyeè%eiiitei 
rava'oh''ella próponetae di»'chiamare il-
sto per la benedizione. Ma l'altra — 
)8;) avuto il diavolo quel gìurno- — non 
la proposta, Preso il coraggio a due 

lì. Toni l 'avvanzò timidamente alla 
He. Essa non 
IO in canonica. 
condizione,.. Udendola tCotii Subar' al-
e,S!: riflùtòr Mài Bel'domani morivano 

suini, B altri nacennavàob a seguire 
i tre.. , . E5R.OCO prima di inezzodr Pre 

pi :aiizo in còtta e stola, aocottiiiagnato dal 
esp, si recava nei locali di'Toni Subar 
enedire. La sera lo sapeva tutto il 
6, e la discussione fra i « cpmpagni » 
Cooperativa potbva sosteiiere il con­
to con una seduta di |Ministero nel-

Un pallone che precipita 
Un: tenente morto. 

; Si .ha/,potiz!a da Am,sterdam.(Ì3!ìbda) che. 
pt'eiso Batavia'due j tèlienlì saliro|o :,,BU: di: 
u,iv.;;pallOBe, oha,: precipitò. Ì!à tenente :.è 
m'òrto. 

l»litrl<§ sac r» 
14 E. s. Alfredo 

© 15i M. ASBUOZ, M.:V. 
16. M. ss. S. e R. 
17 é . s. Emilia 
18„V. s. Elena imp, 

>̂  Ì9i:S.:B. (Jiaoinlb; : ' - ; 
® 20 D. s. Bérnaiyò; . ;: 

Concorso a poèti di alunno 
nella R Scuola di Ppzzuolo d̂ l Friuli. 

Da òggi » tulio il 20 settembre jirosaimo 
presso la R. Scuola Agraria di Pozzuolo è 
aperto il concorso per l'ammissione degli 
alnnoi ordinari e sopranumeratiii •' 
' A tutto il 30 ottobre p, v, 6 piire ,aperta 

l'iscrizione degli apprendisti del còrso in­
vernale ohe viene tenuto preBso la Scuola 
stessa; . ; ;. 

Per norme e regolamenti rivolgersi alla 
Direzione dell' Istituto Stefano Sabbadini 
in Pozzuolo del Friuli. , 

Jfyaèjhe, fumo e vanità, è iutt'uno. 

se lo' feoe pipetóre,, e 
Ma Pre Costanzo pese 

l'imminenza d 'ùnaguérra . Ma Toni Subaji 
quantunque liiost'rassè più indigDazion8,d|l 
consueto contro le prepotenze di Pr6';Cà|' 
stanze, trovava fuori mille pretesti .per-non 
scrivere sul giornale, questa; voUfti '̂ î sì 
decise a farlo solo quando capì che ne" p̂ n-
teva andar di mezzo la purezza della sua 
riputazione socialìBta, 

Alla domenica dòpo in ogni famiglia di 
-Ohieftl il postino ' recapitava copia della 
Querra, eon; un .articolo. vi(|lento contro 
il durato. Ma alla domenioa susseguente 
tutte le famiglio rieevovano un. altro foglio, il 
.quale, in cronaca di Chieul; portava que­
sto stellonoino; « Dna dtohidrazione che.,,, 
chiarisce. Riceviamo, da: don Oostanzo N. 
•di-Ohieul copia della seguente dichiara­
zione, della quale egli oonserva l'autentica,. 
e risponda ad una oorrispondenza da Chìenl 
idell'iptimo numerò deliajffstóiir». 
j V « Signór;.Curatbj^.II 8<)lìfcp*i^0 la| invita' 
jjMr^ujà^benedizioìW ai=|ijpìisuini,.eidietro; 
.sfaid|ja|a^da/oraÌe dicHi^tà; ohe aua'flglia'; 
'fu bàtteisiiata opl*'suo oòcsantìmanto. Di' 
questa dichiarazione segreta la autorizzo a 
.valersi solo nel caso che gli fosse necessario 
a tutela del suo decoro. 

Okieul l luglio 1912. 
A N P N I O SDBAH.. 

i A Chieul non sono au. ora .finite le risa. 
'M Toni Subar . non esòe di onsa pòi?;: u ra 
lunga e misteriosa malattia. lu paese si 
dice ohe l'abbia colto una insolazione, e si 
soggiunge: « Ah quel sol delliavvenire» 1 

Arrigo OnoU. 

l i Aini nostri Hii,. 

i PieiBzi.modi dalle d6ièEi,j;8. e,:pef(ìt B * 
tioati sulla nostra piazza aU rlu te la pasSitó 

jettìuiana, ;"• '.•.'-^,.,M, ,•, •••i'.- ,...• '.' 
,.:'Ce>»»)t' ' -, .' r .;.< '... 

; Frumento d8,.Ìi;^i2'?.T^,,B .27>50,;; idem 
èuovo da Lir6,81.40 a ,Lw8 àlvfSi girano^ 
luròo giallo da L. 21.25 |i 32,80, id. bianco 
da L. 20.— a L.^O.SO, Òinqùantinb jdà 
L. —. .—, iVénii da IJ , :2Ì0.75 a 31.25; 

Ì
l quintale, Segala da L. 14.— a 14.50: 
i r ettolitro, farina di frumento da pane 

bianco ì qualità L. 3B.— a 36.-.J II qu»' 
lità da L. SO.-T a 82.—, id. da pane sauro 
da L. 25.— a 25.50, id. grànotUroo dopu-
ifata da L. 21.75 a 23.—, id. id., maoibà-
&tto da L. 20.50 a 2 1 . - ^ , tìrusca di fru­
mento da L. 16,-^ a . l7 .—, al quintale. 

Lagnali. ^ ^ : 
Bagiupli alpigiani da L. —.— a —.—, 

ui. di pianura da L. 17.— a 25,—, Patate 
daL. 6.— a 8.—, castagne da L. —.— 
a*—.—,. al quintale. • 

Biso. 
Riso, qualità nostrana dà L. 40 a 46, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
f a s e e pas te . 

Pan6.,di,lusso al Eg..,p6B|esid!ii 54, pane 
di I.j qualità 0. 60, "id.\4i II-; qualità o.;46i 
id,. niisiò 0. 36. Pasta; I. qualità all'in­
grèsso da li. 46.— a LI 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65.al Kg,, id. 
di II. qualità all'ingrosap da L.; 40.— a 
43.— al quintale e al .minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

. ' .".:• ' Vàimttggi, 
Formaggi da tavola (qualità div.erae.da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. Ì95 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vècchio da L. 300 a 310, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280, a 310, id. 
Parmeggiano dà L, 260 a 300, al quintale. 

Bonn . 
Burro di latt<(ria da L. 290 a 300, id-

comune da h, 260 a 265,. al quintale. 

V i t i , aceti 6 liiinori. 
Vino nostraDÒfino da L. 55.60a 73.60, 

id. id.̂  comune dà L.: 40.50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 4 0 , a quavite nostrana diSO.o 
da L. 205 a 210, id. nazionale base 50.0 
da L. 180 a 184, airettol., spirito di. vino 
puro base 96.oi da L. ,400 a 41,0, id, id. 
denaturato dà L. 70 a T^, al quibt. 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) L. 210, di 

vacca (peso..morto) L. 193, id. di vitello 
da L. 170 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint,, id. id, (peso morto) Lire 
-^ al chi!.. Carne ,di pedòra 1.60, di ca-
Btrsto 2.—, di agnello 3 . -^ , di capretto 
2.20 di cavallo 1.10, di pollarne 3.— al 
chilogramma. ' . , '.' >?.r:"' 

foUerie. 

Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline dà 
L , 1.70 a 1.90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1,40, oche vive da 1.— a 1.30 al 
ohilogt., uova al eetito dà L. 8.50 a 9.— 

.• '-Salumi.. .. , _ 
Pesce' abebo (baccalà) dai LMOO a l45, 

Lari^o d a i i ì 115 a rìfiO, strutto nostrano 
dB,L,;:i6!5 a,.l'?0.. id. "eetèw dà L. 13S,a 
145,''al-quinialé. .: •' . .•''.' 

•, _ ,.,..:;;..„',' Olii , ; . 'I.f:..„,•..'.,.,;-:. 
Olii dioliisM i qualità da: :Iil; 215 ?i5225, 

id. i d | l t ( ' ' i j ^ : i da''..J||^l!?5;iaÌ.L;,:18![|Fid. 
di cotone da'Kj.. 150 à..l6,5, .jd, di.sefame 
dà;lì; ';l50.afl52, idt di^tìtinbfale o-tfetròlio-
da L. 28 a 35, al ' quintale.. 

;.:.,;-. ••., ì CÌJE&-e)5jancioheri.; .••., : ::jS;': 
Caffè qualità sufieriorij;: da i , 320 a 390, 

id,. id,- ocmu.ne dà. L' 3l0.,.a-315.,, id.. id. 
tprrefattp da J4. 34,Uu 445, zucchero; fino 
pile da Li 144 a 145, id; id. in pani da 
L. 148 a 150, id. biondo: do L. 141 a 143, 
al quintale. 

Foraggi . 
Fieup dell'aita 1 qual. da L. 5.50 a 5.90, 

id. II qual. da L. 5.10 a 5.60, ir!, della 
bassa I qual. da L, 4.80 a 5.30, id. I l qual, 
da L. 4.30 a 4.80, erba spagna da L. 4-30 
a 6.60, paglia da lettiera da L. 3.50 a 4 20 
al quiotale. 

BìfaM safl 
E SCHBÌira<lÉÉ< col̂  SOXBÒiyÓ ' ÒMlJxkl^-
DKSTI.rìBto.ratore della,salute. — L o • Soi-
roppb Oastàldini» è il sovrapo Rìqyif,ori-, 
-tore' del Sangue, delle Kurze, Vitalizi, e 
delle Ossa nei BAMBINI e BAt tAZSI , 
KJLCEITiÓÌ, SCBOFOIiOSI, estrema-
mente deboli ; ridona loro la salute, l'e­
nergia e oontriliuisce al normale e r igo­
glioso sviluppo deU'orgaoismo. L. 5 fla­
cone grande, !.. 2.50 flacone medio XXi 
Tlij ECOITOMICQ e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia OASTAIiOINI da S. SAI.VAXOBB 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
I<INO]^> unico per gu,Vrire radicalmente 
l 'BeiI^BBSl'A e t a t t e le ma la t t i e , ITer-
vose. 

CAÌ4 p i «?,II|IA 

rORii ED ili 
approvata con decreto dell» Regia Prefet­
tura pel Cair. .Bott . ZATEVASMUL, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — VXiXSS 
Via AqnJloia B8. — Camere gratuite per 
malati ppveri. — Telefono 3-17 

FiÉiiilmioMiinODEll'OSIE 

.^ Società anomima oooparàtivà a capitale illliriKato 

. ;&orrl8gondenza a tàrcènto, Tàlmassons e Mòggio 

m iiiDiliiii'ìlis ÉiiMi L 2Q ^ Vaie di i i i e l i l i l ì r i M i 
X V I ' E i s e r i J l z i d . • ' 

SITUAZIONE AL ai M&LIO 
. A t t i v i t à . 

1911. 

h. 222,42120 
» 3,697,600.36 . 

.» 12.885.50 
» 1,400.— 
. 21 ,650 . -
» 439,450.47 
. 191,984.---

235,461 50 
,9.626,50 

. 92,367.06 
» 8,290.— 

5 . 0 0 0 . -

L. 4,938,045."Ì9 
• 904,902.82 

12,000,-..-
» 36,501.26 
» 27,238.48 

fotofe (?6««roio L. 5,918,688.14 

P a t r i m o i i i o s o c i a l e . 
Capitale; ; . :^ i v L. 165,300.— 
ì-ondi ai r iserva » 78,019.79 
jFondo osoiUazìoai valori: » 2,238.— L. 245,657.79 

^ P a s . S i y i i t à . . 
Depositanti aRisparmioeinCoutOoorr. 
Basolie e oorrispondoati (preditòri) : 
Crecliiori diverài 
Cónto Bivideadi 
Pòado provideUBa impiegati 

idem e. Polizze assicurazioni 

.Oàgsa :'.'.• 
Oamiiia'iii jn Portafoglio 

attivp .( la corso di risooss. 
Effètti all'iikbasao 
Anteoipasiom. ani Valori e riporti 
Cositi O o n ^ ' i ga r an t i t i 
Valori di proprietà della Banca 

Ben i : (Fabb. ,Sede della Banca L. 243,461.50 
immobili, ( mano Svalutazione » 6.000.— 
Impianto Cassette di Sicurezza 
Banche e oòrrispondentl (debitori) 
'1K(>l>ilìo'e"_ Casse''Kirt^^^^ 
S'ondò previdenia impiegati 0. Polizze assicurazioni 

; totale delle Attiviìà 
C a l o r i di t e r s i ( " garanzia operazioni 

• \ì„!^.,-(.„ ( a cauzione di servizio 
m deposito I ^ ^^^^„3i^, ; ,, 

.T&sse e Spese d'Amministrazione 

L. 

Depositottti i " sat!».""» operazioni 
™r -oolrtri < " Cauzione servizio 

Totale delle Passività L. 

per valoji ( a custodia 
'0t i l i lordi depurati dagl'interassi passivi a tutt'(.ggi e 

ft risconto esercizio 'precedènte » 

Totale Genernh L. 

i l Sindaco . ^ IL PRESIDBNT.E IL DIRETTORE 
G. a g n u t t i F . K A B I I H I T Z S à A. MXAWI 

4,303,930.48 
158,938.78 
148,343.38 

1,196.35 
10,728.54 

5,000.— 

17873,690.32 
904,902.82 

12,000.— 
36,501.25 

91,593.75 

'5,918,688.14 

Il Cassiere 
A.VOIXS1 

-..Òfìé^àzioKÌi della- 'Ba.nca , ' 
Riceve dipositi in Co»to Corrente (libretti nominativi) a! 3 1)4 0[0 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[0 
» » - & Msparmio libero (libretti nominativi e , 

al portatore » 3 ii2 OiO 
,,, «, . ; » , . 0 i?!'^«r»Bto CTKfeoifflto a termino, altaBSodaconvenirsi 
5(»*»i» .E)fe«». jlcoòrw'pj'estóJ: verso cambiale a due firme 0 oois ga-

' ranzia ipotecaria. 
Fa sojvea.zjoui e Riporto versò, deposito di valori bene accetti dalla 

Bànra.''' ' '-• -....-.:.-....;. _ , • . 
Apre Ooliti Oorrewft'anche con garanzia cambiaria. 
Inb.ìssa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Bicem a semplice custodia Valori e Cai'te pubbliche. 

;. j;«setó6 ossejM, sulle principali piazze d'Italia e dall'Estero. 
Servizio spedale per la custodia di-valigie, èauli e pieghi volumiuosi 

di valore in apposita locale sotterraneo. 
Le. azioni della Banca, sono nominativa e non possono essere cedute 

senza il consenso del. Consiglio d'Amministrazione, al quale p u r e e riser-
va.ta. la, ammimioae, di.uuavi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate opndizipni dì. favore. :, , , . 

.-. C A S S E T T E D l l S I C U R B i a i Z A . 

CATEGORIA DIMENSIONI' 8 MESI 6 MESI 1 ANNO 

II. 
'-.* 'in.".'.,''-" 

50 M 20 M 10! 
.50 M 3 0 M 20i 
',50'W 60 M 50-

L. 3. -
» 5 . -
» 8.— 

L. 6.— 
. 9.— 
. 15,— 

L. 13.— 
, . 18.— 
. 3 0 . -

Gomere i f Gastaldo 
. ^ "' ';' NOTSI VTIhl 

IVelIa...stalla.. 
Nìuiya? ciira (l(^r aftf èpjzoiiìica,: ; 

I giornali pàrlatìò di ribòvò' mézzo tro­
vato ,dàÌi:dottv! Djyevi :{Ì9Ì'; .guarirle:_; l'aita 
epizootica :.poiché si tratta di ,argomento 
molto importante e purtroppo di attualità 
por là nostra provincia oiÉdiamo bene 
darne un cènno. 

l i rimedio è decisivo ; guaris-'e in 24 
ore le afte delta bocca nei bovini affetti 
dalla malattia, in tre giorni le ulceri, che 
sì producono ai piedi degli stessi animali. 
Il rimedio fu largamente esperimentato 
nella Hormandia, dove infierisce terribil­
mente l'afta. 

Beco alcuni dati : 
Sì calcolano a 500,000, riparliti, in 

1135 stalle gli animali affetti, nel mese 
scorso, da afta nel SPIP dipartimento dì 
Calvados. 11 dottor Doyen vi ha esperi­
mentato il suo rimedio su larga scala e 
l'ha trovato efficace. 

II trattamento del dottor Doyen non è 
altro che l'eBtSDSione agli, animali del 
prìuoipio di ttaìtamento fagogmio da lui 
applicato all'uowo, Egli moltiplica negli 
animali affetti il ni mero dei globuli bianchi 
del sangue, re aumenta il p-tera assor­
bente a contatto coi microbi ; oc?ì questi 
globuli bianchi, uccìdono, per modo, di 
dire, la malattìa mangiandola, in quanto 
i globuli aBSorbpno i tuipròbi. 

Nel giro di poche ore le Jeeioni aftose 
della bocca seccano, e le leàioni ulcerose 
allo zoccolo dell'animale, in tra o quattro 
giorni sc-mpaiono totalmente. 

Il metodo del dottor Doyen si può ap­
plicare in qualunque caso ; ha efficacia 
curativa e preventiva. Chi temesse una 

ipfezione epidemica di natura aftosà nella' 
propria stalle, non..ha « h e d i praticare 
ibiezioni di una qnant|t|_ .0(!nv,eniente |C!i 
liqui®Jfa^^i: ' . | |8ljjdì>itò| l | | | | r f ad' ' i ^ i 
animàlei Nei caso ohe la malattìa fosse 
gi|tì4i'oJliSittbt pe odeorrèbbe una! • quatìtitàì ' 
maggiore di tre 0 quattro volte. 

Ora, il dottor Djyan: fu invitato ad :ap-
pli<:-arB: il proprio metodo nei '.dipartimenti 
più vioini. a Parigi dove Inflérisoe l'afta: 
a' l ' i llustre dottor6;ha incaricato dì ciò il 
veterinario Lavigne di Parigi. 
. Noi ci: auguriamo che il metodo venga 

conosciuto e applicato quanto prima anche 
in Italia, perchèi si evitino si gravi danni, 
al nostro bestiame, che oostituisoe uno 
dei oespiti piti redditizi dei nostri agri-, 
ooltori. 

IVel grr£|.aàio. 
La selezione del frumento ita aemlna. 

Prima di ripprre il grano in granaio^ 0 
prima di venderlo ogni buon agriooltorb 
dovrebbe: provvedere a trarre dalla intiera 
massa quella quantità di grano che deve 
servire per la semina. Sapendo come a 
molti: aagriooltori riesca diffloìle : compiere 
questa selezione fisiologica, crediamo opporr 
tuno ricordare ohe esistè una macchina, chia­
mata svecciatoio, ohe con uno speoials' si< 
sterna»di vagli provvede, oltre che a libe­
rare il grano dai semi delle erbe infestanti 
e dalle impurità, anche a seiPglierB' 
1 grani piii grossi^ più pesanti, meglio eoo-
formatì, ohe possono poi essere usati con 
utile grandissimo, come seme. 

E' questa una; macohina.. ohe non do­
vrebbe maucare nelle azienda agrarie, per­
chè evidentemente dà vantaggi grandi. 
Nella aziende delle zone circoscritte, dove 
domina la colònia parziaria 0 il pìccolo 
affitto dovrebbe essere il proprietario quello 
ohe oflre l'uso gratuito di quella macchina 
ai suo coloni : avrebbe posi il vantaggìp di 

limi Ili 
easa Petracco liDi i t [o la {Ilìeii 

San eioroio 

http://vplte.il


mumMoià^m 

aTOr¥'tSrréni: fiiììti dalie èrba iofeatonti, j 
e di sveté dei buoni aemipati di frumeato. \ 
Anùiis la 0(>Bp6«itive;,3gÌioola: I ie' DtìioniJ 
turali dovrebbero pròvvSdere' all' acquisto 
di questa maoohina otìsViUtila !p«i loto soci» 

Weiglàipdlnor ' 
La concimazione <!̂ Ì feì 

Anche le piànié da ' fiori debbono essere 
conoimate, peroVè si tratta di piante che 
hanno pur esse le loro esigenze dà questo 
Iato. Molti floricultóri prefetiscono oooci-
mare il terreno prima ohe ai inizi! la sa-
mina o il trapianto ; durante la vegeta­
zione non éómminiatiano altro rlemento 
fettiliazante, all'infuorl di acqua, la quale 
talvolta pòrta con rè qiialcha gratanza utile 
per la nutrizione della pianta. 

Questo sistema non è razionalo perchè 
le piante da fl ri sentono un grandissimo 
benefloio dalla concimazione somministrata 
durante il periodo vegetivi. 

Il ooDoime più adatto per le piante da 
flore all'epoca della semina o del trapianto 
è la terra ricca di sostanza organica, terra 
di erica, detta anche terriccio. la seguito 
si usa un miscuglio cesi oompcsto : fosforo 
ammoniaco, grammi 35 ; nitrato di seda 
gr. 3 0 ; nitrato di potassa gr. 30 ; aolftto 
ammoniaco' gr, 25. 

Con tale misoeU noi diamo allo piante 
da fiori le. principali sostanze di cui lutto 
le piante in genere abb's guano ; ma p&r 
di più aomministriamo tali Sostanze in una 
forma prestamente assimilabile e noli» 
proporwone che piil si awidoa 6i biscgiii 
di queste speciali piante. 

Sarà poi opportuno aggiungere cha, la 
miscela sopra indicata è tffatto itiBocua 
alle radici delle pipante. 

Come si deve usare la miscela indicala? 
Per le piante coltivato in vàso ae ne sco­
glie da mezzo a un grammo per iKi.i litro 
di acqua, inafflando, il vasi ogci etto o 
dieci giorni con questa soluzione duraute 
tutta l'estate e fin ohe dura la urtduzione 
dei fiori, mentre nell' inverno non ai fapco 
tali ioafìiature nutrienti, salvo che si 
tratti di coltivazioni forzate invernali o 
in sarra calda. 

Le piante a lento sviluppo, come i ci­
clamini, le araucarie, le palme ecc. vanto 
inaffl';tK) cftn la soluzione nutiieute p'ù 
raramente, frequentemente invéce i gerani 
i g.irofia!, la fufsie, le rose, gli oleandri 
ecc. speoio se esposti all'aria libera e ad 
una buona esposizione per usufruirà di 
molta luce e calore. 

Per lo piante coltivato in p'enu terr,i, 
ai scioglierà un grammo o due d.'l miscu­
glio per egei litro di acqua, inaffliido 
ogni dieci o qu Ldioi giorni. 

I tappeti erbiisi si possfioo concimsre 
tanto col metodo aopra indiosito, quanto 
spargendo in copertura quindici o venti 
grammi del miscuglio per ogni metro 
quadrato.di superfloia e inafflando poi leg­
germente con acqua pura. 

E' noto a tutti che in generale le piante 
da Bori vogliono a loro diapcsiziooe una 
abbondante quantità di prinoipii putritivi, 
Boarseggiaodo i quali, le piante assumono 
uno sviluppo stentato e una colorazione 
giallastra delle foglie. Non è detto perd 
ohe questo fenomeno debba esclusivamente 
attribuirsi alla delìoienza dì elementi nu­
tritivi : può essere causato dalla mancanza 
di luce, j di calore, all'eccessiva umidità 
provocata da inaflìameoti troppi frequenti. 
Il floricultore deve perciò studiare a quale 
causa è dovuto questo fenomeno e rego­
larsi, seoondg i risultati delle sue osser­
vazioni, nella somninistrazione dei con­
cimi chimici. 

— » i » « ^ . • 

Vtiii Statistica pziosa 
per nti futuro d iz lenar io parlamentare 

, Nella seduta del 30 giugno favoreg­
giatori ed oppositori del famoso « mo­
nopolio » si diedero vicendevolmente 
l'un l 'altro i titoli più onorifici. Pec­
cato che il tumulto non abbia permesso 
clxe tu t t i arrivassero alle orecchie de 
la s tampa, e dobbiamo contentarci di 
questi pochi, i quali però bastano a 
dimostrare come i nostri legislatori sap­
piano dare esempio di educazione scien­
tifica e popolare. Li r iporteremo in 
ordine alfabetico per rendere piii fa­
cile Sa formazione di un apposito di­
zionario : 

Affaristi ! Analfabeti I Ascari i Ba-
rabbe I Borsaiuoli! Buffoni! Canaglia! 
Despota! D i t t a to re ! Farabut t i 1 For-
caiuoli ! Importuni ! Indegni ! Ladri 1 
Mazzieri di Do Bellis ! Bizzosi ! Servi­
tori di Gioiitti ! Sfruttatori del popolo! 
Tiburzi ! Vergognosi 1 Vigliacchi ! 

Ad un'asserzione del l 'on. Nofri : Io 
non muto mai idea, successe la risposta 
del non meno on. Michieli ; Come tutti 
i muli di questo momìo. 

Che gente. . . educata quei deputat i , 
eh ? 

iti aereoplano a 3550 metiì. 
Si ha da Parigi : Il cap. Felix direttore 

della scuola militare d'aviazione di Btam-
pes, io 63 minuti salì a 3550 metri. Poi 
l'areoplano non volle più ascendere. Con 
volo piane scese in soli 12 minuti ! 

L'rtiM elercizitt i r « i i f l l i l ! f 
fili Wa Gemorià riàperttì. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo in 
iguisai' d 'aver fattoi scomparire tu t t e lo vecchie' t r a cc i e , 

venne r iaperto al pubblico con totalmeiite nuovi'sistemi, 
ad opera del Big. FEANOESCO T A T T Ó E I , già oondnt-
tòre della Tra t tor ia all '« Esposizione i di via Savorgnàna. 

Sior OHBCOO SATTOBI in uno al la sua Signora, 
promet te un ottimo servizio dì cucina al la casalinga, 
ed a modici prezzi. 

La sna cahtìnli non ha bisogno di racofmandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute del­
l 'egregio cav. Leonardo Eizzani. — Non mancherà la 
squisita Bir ra Piintìgam. — Il servizio di Camere sarà 
decentissimp, e pure lo stallo sarà benìssimo t ra t t a to . 

I S B . Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onoraì'e di loro presenza, come per lo passato, tale 
Tra t tor ìa , po.tranno accedervi alle sale anche da se­
para to ingresso. 

SerematFiei Melotte 
soiio le migliori 

Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 

Ditta RTremonti-Udine 
con deposito di qualiinpe pezzo di ricambio 

^ - -^ffT- - - " ' 'P "'• """ " # 

Csppetieria ali'^odostria Kazionale 
Via Meroatovecchio N. 43 — TTBINS — Di froato la Farmacia Jabtls 

Negozio ex Busolini di S. COMIB e Gomp. 

= i i i e iiiliioto [appi i FEO I-i Pailia= 
con vendita al l ' ingrosso ed al minuto 

1 Special i tà « FoMJard » - Magazzino Berrett i 

Deposito Cappelli Borsalim Giuseppe e F."° • Barliisio Milanaccio e C. 
e di altea Fabbriche Ifaziaàali ed Es te re 

« I t t a 

•P OlS't'-E'P'Ù S C O L L E 

JPMBZZI n i ASSOLUTA COJSTCOJtSXUSTZA " —'=:è=^ 

SI a s s u m o n o p l p a p a x l o n l d i o g n i s p e c i e 

Dii « t a l l i ii p i pili iiB̂ ^̂  
{Scrematrici He lo t t e • 
calcilo 
t e l e p e r fo rma^^ i 
olio p e r i§creiiiatrlci 
c r emomet r i 
t e r inomet r i 
spezzale FrecipipJ e p.ìoriiiai 
zaiii^tile 
impas ta t r i c i 
liaciiielie 
s tampi p e r tourr© ecc. ecc. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del «Crociato». 

FALCI E PIETRE 
garantite 

di primissima qualità 
presso 

il Negozio E. MICHIELi ferramenta 
Riva Bartolini 

(S. Cristoforo) 
ìUDINE , 

5 ìSoifWalrìci brevettate 
Gangi 

pel salvamento del bestiame. 

Pollicultori, Massaie 
Premte i islii Pollai da osnilofezl 

Snmeiitate la mMm dello Houli, usaodo la 

lÉi ia lÉiji 
L. l la scatola BasMe m la M m M 

a l i polli. 
Faimacìa S. Gioigio - UOIHE - 1 . 2 . 0 0 la scala 

• l. Z.60 par posta 

[USA m n - l l l i l 
liaUiietti! di FOmimMTEMPIfl, maiattie 

P e l l e - V ie U r i n a r i e 
D D DAI I IPn medico specialista allievo 

. r . DAI.UOU dello Idilliche di Vism^a 
e di Parigi. 

Chirni'gia dolio Vìa TTrinarie. 
Care speciali delle raiilattie della prostata, 

della veaoioa. ¥umicaaioni aserouriali per 
ooi-R ra?ipi,da, intensiva della sifìlide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Ki'parto spooiak con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 UDINE. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piasia V. E. con icgreaso 
in Via Belloni N. 10, 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 2 8 

eseguiscono a perfezione ijuailunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in ouoito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero olia si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

l'anno il bucata e la stiratura per Isti 
tuti 0 Satoiglie privato. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più eouola di di 
segno, igiene, economis domestica, orti 
coltura e aartoriu 

Ghiacciaie 
Giieioe EeoDoiBle 

Mazlonali ed Xìistere 
Il più grandioso assort imento del genere dal 

t ipo il più economico ai tipo di gran lusso 

JIÉ a [ione 1 Lia 
:0 tufe Americane ed a fuoco continut 

Utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte ~ Caldaie ~ Padelle 

m rame 
Assumonsl commissioni e riparazioni. 

Bttotiissiia occasione 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti, in ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivòlgersi all'Amili nìstrazione del no­
stro giornale. 

Lal)oratori0 Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
AKtari, Lapidi , Monu­
ment i funerari , Balau­
s trate , P a v i m e n t i per 
Chiese, P o r t e ecc. 

.Disegni e preventivi gratis a 
ricbiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Il IL FURGAS II 
« I 

HifTondete 

"ikfctall 

Tutti, anche le famiglie più modeste, de­
vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cucinatura contemporanea, sol­
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or­
dinaria. 

filili a PIÌTHI a W 
l i i i l i aioli Si Vi l i a 

ODINE • Ditta Pascale Tremnti • UDINE 


